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Delibere 

 
• Linee guida per la programmazione dell’offerta formativa e la gestione della didattica a partire dall’a.a. 

2024/2025.  
Nelle linee guida sono sintetizzate sia le indicazioni derivanti dalla normativa nazionale sull’offerta formativa 
universitaria (D.M. 270/04, linee guida del CUN, linee guida ANVUR) che le indicazioni di Ateneo, raccolte nel 
documento in modo organico. Tali indicazioni, soggette ad aggiornamento e revisione annuale, vengono 
adottate per la definizione dell’offerta formativa e la programmazione della didattica con riferimento ai Corsi 
di laurea, laurea magistrale e laurea magistrale a ciclo unico.  
Rispetto all’anno precedente si segnala la trasformazione in Corsi di studio abilitanti dei Corsi di studio delle 
classi in Farmacia e Farmacia industriale LM-13 (n. 651/22), Medicina veterinaria LM-42 (n. 652/22), 
Odontoiatria e protesi dentaria LM-46 (n. 653/22), Psicologia LM-51(n. 654/22), Professioni tecniche per 
l’edilizia e il territorio L-P01 (n. 682/23), Professioni tecniche agrarie, alimentari e forestali L-P02 (n. 683/23). 
Ulteriori modifiche riguardano le casistiche e le procedure per la disattivazione di un Corso di studio e per la 
proposizione di un Corso di studio rinnovato, e interessano poi i Corsi di studio internazionali, il numero 
minimo di studenti per Corso di studio. In particolare è stata introdotta, su richiesta dello studente, la 
possibilità di inserire nel piano di studio attività formative o SSD non previsti dall’offerta didattica 
programmata per la coorte del Corso di studio di appartenenza. 
Viene infine confermato l’obiettivo di procedere con l’approvazione in un’unica soluzione di tutti i Corsi di 
studio entro dicembre 2023 in modo da semplificare l’iter e anticipare la pubblicizzazione del prospetto 
dell’offerta formativa completo verso i potenziali studenti. Le attività, procedure e scadenze per il 
completamento della programmazione didattica per l’a.a. 2024/2025, nonché il monitoraggio in itinere del 
rispetto delle indicazioni e delle scadenze programmate, saranno svolte in maniera coordinata tra gli Uffici 
competenti, sotto la supervisione della Commissione per il Presidio della Qualità della Didattica, secondo 
quanto previsto dal cronoprogramma allegato. 
Per completezza si allegano le linee guida approvate e il calendario delle scadenze. 
 

• Accordi bilaterali internazionali 
Allo scopo di realizzare una reciproca collaborazione scientifica e didattica nell’ambito di discipline di 
comune interesse, incentivando la mobilità di studenti, dottorandi e del personale, sono stati approvati i 
seguenti nuovi accordi con altrettante istituzioni straniere:  

- Kunming Institute of Botany, Chinese Academy of Sciences (Kunming – Cina), promosso dalla 
Prorettrice alle Relazioni Internazionali; 

- Meiji University (Tokyo – Giappone), promosso dalla Prorettrice alle Relazioni Internazionali; 
- Meru University of Science and Technology (Meru - Kenya), promosso dal Dipartimento di 

Geoscienze 
- University of Rwanda (Kigali – Rwanda), promosso dal Dipartimento di Fisica e Astronomia; 
- Avignon Université (Avignon – Francia), promosso dal Dipartimento di Medicina Molecolare; 
- Universidade do Minho (Braga – Portogallo), promosso dalla Prorettrice alle Relazioni 

Internazionali; 
- Shakespeare Institute (Stratford-upon-Avon – Gran Bretagna), promosso dal Dipartimento di Studi 

https://campagne.ict.unipd.it/mautic/asset/207:linee-guida-offerta-2024-25pdf
https://campagne.ict.unipd.it/mautic/asset/208:scadenze-offerta-formativa-2024-25pdf


linguistici e letterari; 
 

Sono stati inoltre rinnovati gli accordi con:  
- Semmelweis University (Budapest – Ungheria), promosso dal Dipartimento di Scienze Cardio–

Toraco–Vascolari e Sanità Pubblica; 
- Queensland University of Technology (Brisbane – Australia), promosso dalla Prorettrice alle 

Relazioni Internazionali; 
- Northwest University (Xi’an – Cina), promosso dal Dipartimento di Geoscienze; 
- Nagoya University (Nagoya – Giappone), promosso dal Dipartimento di Ingegneria civile, edile ed 

ambientale; 
- Kyoto Institute of Technology (Kyoto – Giappone), promosso dai Dipartimenti di Ingegneria 

industriale e di Ingegneria dell’Informazione; 
- McGill University (Montreal – Canada), promosso dal Dipartimento di Neuroscienze; 
- Ethiopian Catholic University La Salle (Addis Ababa – Etiopia), promosso dalla Prorettrice alle 

Relazioni Internazionali. 

È stato infine approvato un accordo di doppio titolo con l’École Supérieure des Agricultures Francia, allo 
scopo di realizzare un percorso di studi internazionale di secondo ciclo nell’ambito del Corso di Laurea 
Magistrale in Italian Food and Wine (classe LM 70 - Food Science and Technology). 
L’accordo, promosso dal Dipartimento di Agronomia, Animali, Alimenti, Risorse Naturali e Ambiente, 
prevede le seguenti modalità di partecipazione: 

- frequenza del primo anno di studi presso l’ateneo di origine (Università di Padova o l’École 
Supérieure des Agricultures) e del secondo anno presso l’ateneo partner; 

- redazione della tesi di laurea magistrale secondo una supervisione congiunta da parte di docenti 
di entrambi gli atenei e discussione della stessa presso la sede ospitante; 

- acquisizione di almeno 120 ECTS complessivi nell’intero percorso formativo (di cui 60 ECTS presso 
l’ateneo di origine e 60 ECTS presso l’università partner durante il periodo di mobilità); 

- mobilità di massimo 5 studenti e studentesse per anno accademico in ciascuna direzione, salvo 
diversamente concordato dalle parti;  

- regolare pagamento delle tasse universitarie nella sede di origine da parte degli studenti 
selezionati, senza alcun onere a carico del Bilancio di Ateneo. 

- conferimento, a coloro che abbiano completato con successo il percorso formativo previsto, del 
titolo di “Laurea Magistrale in Italian Food and Wine - Alimenti e Vini d'Italia, Classe LM-70 (Food 
Science and Technology), D.M. 16/03/2007 rilasciato dall’Università di Padova, e del titolo di 
“Sciences et technologie de l’agriculture, de l’alimentation et de l’environnement” rilasciato dalla 
l’École Supérieure des Agricultures. 

 
• Immatricolazione ai Corsi di laurea/laurea magistrale/laurea magistrale a ciclo unico per i titolari di 

permesso di soggiorno per richiesta asilo. Nell’ambito delle numerose iniziative di solidarietà adottate 
dall’Ateneo volte ad assicurare supporto e protezione per coloro che vivono una situazione di rischio nei 
rispettivi Paesi di origine, e in linea con gli impegni indicati dal Global Compact sui Rifugiati - documento 
adottato dall’Assemblea Generale delle Nazioni Unite nel dicembre 2018 che si rivolge anche alle 
Università -, il Senato Accademico ha stabilito di consentire l’immatricolazione ai Corsi di laurea/laurea 
magistrale/laurea magistrale a ciclo unico ai titolari di permesso di soggiorno per richiesta asilo. Qualora 
l’esito della richiesta di asilo sia positivo, l’immatricolazione sarà confermata; in caso di esito negativo si 
procederà alla chiusura della carriera, con rilascio di un certificato attestante gli esami sostenuti. 
L’erogazione del titolo di laurea è in ogni caso subordinato all’ottenimento dell’asilo. 
 
 



Pareri al Consiglio di Amministrazione 
 

• Individuata come attività concorrenziale con l’Università di Padova l’assunzione presso le università 
telematiche di incarichi di insegnamento di cui all’art. 5, comma 1, lettera j, del “Regolamento di 
Ateneo sui criteri e le procedure per il rilascio ai Professori e ai Ricercatori dell’autorizzazione allo 
svolgimento di incarichi esterni”. Il vigente “Regolamento di Ateneo sui criteri e le procedure per il 
rilascio ai Professori e ai Ricercatori dell’autorizzazione allo svolgimento di incarichi esterni”, attribuisce 
la facoltà agli organi di governo dell’Ateneo di individuare periodicamente categorie di incarichi che, per 
la loro natura o per tipologia di committente, determinano una situazione concorrenziale o di conflitto 
di interesse con l’Università di Padova. Le università telematiche, caso peculiare nel panorama europeo, 
stanno assumendo crescente rilevanza nel sistema dell’istruzione superiore nazionale con una crescita 
di iscritti che negli ultimi anni ha raggiunto ritmi esponenziali, complici gli effetti della pandemia sulla 
digitalizzazione della didattica e un’aggressiva e per certi versi spregiudicata campagna di 
autopromozione. La competizione tra Atenei, di per sé fisiologica e stimolante per il sistema, si prospetta 
in questo caso squilibrata e distorta: profondamente diverso è infatti l’impegno in qualità e numerosità 
del corpo docente nonché sul piano economico, organizzativo e gestionale richiesto agli Atenei 
impegnati strutturalmente in didattica, ricerca e terza missione con quello, essenzialmente didattico e 
finalizzato al rilascio di titoli, in capo alle università telematiche. La questione ha valenza politica 
nazionale e non è un caso che la stessa Conferenza dei Rettori delle Università Italiane - CRUI, in sede di 
revisione del proprio Statuto (approvato dal Consiglio di Amministrazione dell’Ateneo con delibera rep. 
203 nella seduta del 18 luglio u.s.), abbia sentito l’esigenza di marcare questa differenza modificando la 
composizione dell’associazione ed escludendo la possibilità di associazione per le università telematiche. 
Il Senato Accademico quindi ha ravvisato l’esigenza di tutelare l’Ateneo evitando di alimentare con le 
competenze dei propri docenti un sistema che si sta ponendo in modo concorrenziale sul panorama 
nazionale dell’istruzione superiore muovendo da presupposti ideali diversi e potendo inoltre avvalersi di 
una sostanziale posizione di vantaggio per quanto riguarda gli oneri economici e organizzativi richiesti 
per approntare l’offerta formativa. Per tali ragioni il Senato Accademico ha espresso parere favorevole 
nel ritenere che l’assunzione di incarichi di insegnamento presso le università telematiche rappresenti 
attività concorrenziale con l’Università di Padova e non possa pertanto essere autorizzata.  
 

• Master universitario internazionale, sede amministrativa esterna, in “International Master in Religion, 
Politics and Global Society - IMRPGS” a.a. 2023/2024 – Attivazione e relativa Convenzione. Il Master 
ha come obiettivo quello di far acquisire ai frequentanti la capacità di valersi dei contributi conoscitivi 
offerti dalla ricerca e dal mondo del sapere scientifico relativamente ai processi di mutamento culturale, 
sociale e religioso, che stanno coinvolgendo le società contemporanee, soprattutto con riferimento 
all’evoluzione socioculturale dell’Islam in Europa e nei paesi del Mediterraneo e del Medioriente, in 
rapporto a temi e problemi di attualità sul piano geopolitico internazionale. È rivolto a formare consulenti 
per amministrazioni pubbliche e private, dirigenti e funzionari pubblici, operatori del terzo settore, del 
privato sociale, dei servizi sociosanitari, insegnanti e formatori, ministri di culto, leaders di comunità, 
operatori economici e della comunicazione. Il Master si articola in 12 moduli didattici, in uno stage o 
project work e in una prova finale per complessivi 60 CFU e un totale di 1500 ore; parte delle lezioni 
saranno svolte a distanza con modalità e-learning e tutti i moduli saranno erogati in lingua inglese e 
araba. Al termine del corso sarà rilasciato congiuntamente da parte dell’Università di Padova e 
dell’Università del Piemonte Orientale “Amedeo Avogadro”, sede amministrativa del Master, il diploma 
di Master universitario di primo livello in “International Master in Religion, Politics and Global Society - 
IMRPGS”, mentre l’Université Internationale de Rabat rilascerà, disgiuntamente, il titolo post lauream 
professionalizzante di Executive Master in “International Master in Religion, Politics and Global Society - 
IMRPGS”. 
 



• Attribuzione di sei contratti per attività di insegnamento ai sensi dell'articolo 23, comma 3, della 
Legge 30 dicembre 2010 n. 240 – anno accademico 2023/2024.  

 
Dipartimento Docente Istituzione di 

appartenenza 
Insegnamento Corso di Studi Compenso 

lordo ente 
Biomedicina 
comparata e 
alimentazione 

Fravel Hoard 
Vanessa 

College Animal 
Hospital, California 
(U.S.A.) 

Aquatic animal 
care in clinical 
settings  
(8 ore – 1 CFU) 

Laurea triennale in 
Animal Care 

€ 2.170,00= 
 

Biomedicina 
comparata e 
alimentazione 

Gulland 
Frances  

Wildlife Health 
Center, University 
of California Davis 
(U.S.A.) 

Aquatic 
animal care in 
clinical settings  
(8 ore – 1 CFU) 

Laurea triennale in 
Animal Care 

€ 2.170,00= 

Biomedicina 
comparata e 
alimentazione 

Stauffer 
Christian 

University of 
Natural Resources 
and Life Sciences 
BOKU (Austria) 

Biotechnology in 
plant protection  
(32 ore – 4 CFU) 

Laurea Magistrale 
in Biotechnologies 
for Food Science 

€ 8.000,00= 

Agronomia 
animali alimenti 
risorse naturali e 
ambiente 

Stone Jhon 
Matthew 

California State 
University (U.S.A.) 

Food and Wine: 
insights from 
abroad  
(48 ore – 6 CFU) 

Laurea Magistrale 
in Italian Food and 
Wine 

€ 13.020,00= 

Agronomia 
animali alimenti 
risorse naturali e 
ambiente 

Habteselassie 
Mussie Y. 

University of 
Georgia (U.S.A.) 

Sustainable 
agricolture: 
perspectives from 
abroad  
(48 ore – 6 CFU) 

Laurea Magistrale 
in Sustainable 
Agricolture 

€ 19.053,00= 

Studi linguistici 
e letterari 

Pierazzo Elena Université de Tours, 
Centre d’Etudes 
Supérieures de la 
Renaissance 
(CESR) (Francia) 

Attività 
seminariale  
(10 ore) 

Lectio magistralis 
nell’ambito del 
Progetto di 
Eccellenza “Digital 
and cross-cultural 
TRANSmission of 
TEXTs” 

€ 5.000,00= 

 


